
YourVirus Contest

Luigi De Magistris
EURODEPUTATO IDVA

nche al Parlamento europeo discu-
tiamo di diritto al lavoro e di lotta
alla disoccupazione. I fondi europei
per la coesione – quelli che in parte
sono depredati dai ladroni della spe-

sa pubblica – servono proprio a realizzare politi-
che di piena occupazione. Lavoro vuol dire an-
che lotta alla crisi economico-finanziaria e rea-
lizzazione di politiche industriali innovative. La-
voro significa optare – nel terzo millennio – per
uno sviluppo economico compatibile con l’am-
biente. La green economy è un grande progetto
economico e politico che punta anche a garanti-
re livelli ottimali di qualità della vita. La mobili-
tà della forza lavoro può essere anche accettabi-
le se condotta nell’interesse non solo dell’impre-
sa ma anche del lavoratore. È inutile, difatti,
preservare realtà industriali ormai decotte e fal-
limentari, dai costi economici, sociali e umani
intollerabili. La riqualificazione può essere un
valore aggiunto. Il lavoro precario, invece, non
è mai un valore. Il diritto al lavoro stabile deve
essere irrinunciabile. La precarizzazione selvag-
gia è anche immorale perché mantiene in una

situazione di ricatto il lavoratore, lo umilia nel-
la lotta per i suoi diritti perché condiziona, di
volta in volta, il rinnovo del contratto ad un at-
teggiamento servile rispetto al capitale. Rompe
l’unità sindacale in quanto favorisce trattative
sottobanco con il datore di lavoro. Mantenere
l’art. 18 dello statuto dei lavoratori – una delle
principali conquiste democratiche della lotta so-
ciale – significa preservare il lavoro come dirit-
to e non come concessione. La politica castale e
la parte dominante delle forze capitaliste inten-
de il lavoro come privilegio che viene accordato
in cambio del consolidamento di vincoli di ap-
partenenza. Offrire un posto di lavoro – pubbli-
co e/o privato e revocabile – in cambio di dena-
ro o voti. Spezzare, quindi, il legame tra lavoro
come raccomandazione e rafforzare il lavoro co-
me diritto significa mettere in moto economia e
sviluppo, nonchè garantire diritti ripristinando

anche la legalità formale. Il lavoro è uno dei
principali antidoti alla corruzione ed alle mafie.
Il lavoro come diritto e non come privilegio. La
dignità del lavoro passa anche attraverso la ga-
ranzia di una equa retribuzione. In Italia – con-
trariamente a quello che accade nel resto d’Eu-
ropa – si procede spediti, invece, verso lo sman-
tellamento dello stato sociale di diritto in manie-
ra tale che il lavoro sia sempre meno un diritto e
sempre più un favore. I sistemi corrotti e le ma-
fie godono di parte significativa del loro consen-
so attraverso la concessione del lavoro che vie-
ne elargito grazie al rapporto illecito tra politica
ed impresa e grazie alle mafie che condiziona-
no, con il loro controllo, territorio, istituzioni
ed economia. Il lavoro come diritto significa an-
che ritorno alla meritocrazia e, quindi, anche il
dovere di lavorare con serietà e correttezza. Il
diritto al lavoro vuol dire anche realizzare una
rivoluzione culturale che porti alla difesa del-
l’art. 1 della Costituzione: l’Italia è una repubbli-
ca democratica che si fonda sul lavoro. In realtà
stiamo perdendo la democrazia ed anche il lavo-
ro. ❖
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Le vignette più belle della settimana sono di Andrea Bersani, CeciGian, Fulvio Fonta-
na, Tomas e Rocco Grieco. Appuntamento a domenica prossima con le vignette inviate dai
lettori a yourvirus@unita.it e tutti i giorni su virus.unita.it con la satira virale dell'Unità.
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